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EREGOLAMENTO (CE) N. 1443/2006 DELLA COMMISSIONE

del 29 settembre 2006

relativo alle autorizzazioni permanenti di taluni additivi negli alimenti per animali e
all’autorizzazione decennale di un coccidiostatico

(Testo rilevante ai fini del SEE)

LA COMMISSIONE DELLE COMUNITÀ EUROPEE,

visto il trattato che istituisce la Comunità europea,

vista la direttiva 70/524/CEE del Consiglio, del 23 novembre
1970, relativa agli additivi nell'alimentazione degli animali (1), in
particolare l'articolo 3, l'articolo 9, e l’articolo 9 D, paragrafo 1,

visto il regolamento (CE) n. 1831/2003 del Parlamento europeo
e del Consiglio, del 22 settembre 2003, sugli additivi destinati
all'alimentazione animale (2), in particolare l'articolo 25,

considerando quanto segue:

(1) Il regolamento (CE) n. 1831/2003 disciplina l'autorizza-
zione degli additivi destinati all'alimentazione animale.

(2) L'articolo 25 del regolamento (CE) n. 1831/2003 stabili-
sce misure transitorie per le richieste di autorizzazione
per l’uso di additivi nei mangimi presentate prima della
data di applicabilità di detto regolamento, a norma della
direttiva 70/524/CEE.

(3) Le richieste di autorizzazione per gli additivi di cui agli
allegati del presente regolamento sono state presentate
prima della data di applicazione del regolamento (CE)
n. 1831/2003.

(4) Le osservazioni iniziali sulle domande di autorizzazione
di cui all’articolo 4, paragrafo 4, della direttiva
70/524/CEE sono state inoltrate alla Commissione prima
della data di entrata in vigore del regolamento (CE)
n. 1831/2003. Tali domande devono perciò continuare
a essere trattate conformemente all’articolo 4 della diret-
tiva 70/524/CEE.

(5) Sono stati presentati dati a sostegno di una domanda di
autorizzazione a tempo indeterminato per l’uso di un
preparato enzimatico di 3-fitasi prodotta dall’Hansenula
polymorpha (DSM 15087) in mangimi per polli da in-
grasso, tacchini da ingrasso, galline ovaiole, suinetti, suini
da ingrasso e scrofe. Secondo il parere espresso il
7 marzo 2006 dall'Autorità europea per la sicurezza

alimentare (di seguito «l’Autorita»), l'impiego di questo
preparato non presenta rischi per i consumatori, gli uti-
lizzatori, la categoria di animali bersaglio e l’ambiente.
Dalla valutazione risulta che sono soddisfatte le condi-
zioni di cui all'articolo 3 A della direttiva 70/524/CEE
per il rilascio di tale autorizzazione. Di conseguenza, è
opportuno autorizzare l'impiego a tempo indeterminato
di questo preparato enzimatico, alle condizioni indicate
nell'allegato I del presente regolamento.

(6) L'impiego del preparato enzimatico di endo-1,4-beta-xi-
lanasi prodotta dal Trichoderma longibrachiatum (ATCC
2105) è stato autorizzato provvisoriamente per la prima
volta per i suinetti da ingrasso dal regolamento (CE)
n. 1411/1999 della Commissione (3). A sostegno di
una richiesta di autorizzazione a tempo indeterminato
per l’uso di tale preparato enzimatico sono stati presen-
tati nuovi dati. Dalla valutazione risulta che sono soddi-
sfatte le condizioni di cui all'articolo 3 A della direttiva
70/524/CEE per il rilascio di tale autorizzazione. Di con-
seguenza è opportuno autorizzare l'impiego di questo
preparato enzimatico a tempo indeterminato, alle condi-
zioni indicate nell'allegato I del presente regolamento.

(7) L'impiego del preparato coccidiostatico di semduramicina
sodica (AVIAX 5 %) è stato autorizzato provvisoriamente
per la prima volta per i polli da ingrasso dal regolamento
(CE) n. 1041/2002 della Commissione (4). Sono stati pre-
sentati dati nuovi a sostegno della domanda di autoriz-
zazione decennale per l’impiego di tale preparato cocci-
diostatico. Dalla valutazione risulta che sono soddisfatte
le condizioni di cui all'articolo 3 A della direttiva
70/524/CEE per il rilascio di tale autorizzazione. È per-
tanto opportuno autorizzare per dieci anni l'impiego di
tale sostanza alle condizioni indicate nell’allegato II.

(8) Sono stati presentati dati a sostegno della domanda di
autorizzazione a tempo indeterminato per l’impiego del
25-idrossicolecalciferolo, appartenente al gruppo «Vita-
mine, provitamine e sostanze con effetto analogo chimi-
camente ben definite» nei mangimi per polli da ingrasso,
galline ovaiole e tacchini. Secondo il parere espresso dal-
l'Autorità il 26 maggio 2005, l’impiego di tale preparato
non presenta rischi per i consumatori, gli utilizzatori, la
categoria di animali bersaglio e l’ambiente. Dalla valuta-
zione risulta che sono soddisfatte le condizioni di cui
all'articolo 3 A della direttiva 70/524/CEE per il rilascio
di tale autorizzazione. Di conseguenza, è opportuno
autorizzare a tempo indeterminato l'impiego di questo
preparato vitaminico alle condizioni indicate nell’alle-
gato III.
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